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Elezioni per la C. I. Sider
LAVORATORI DEI SIDER
DELLA « GOGNE »

Tra poco sareie chiamati ad
eleggere la nuova Commissione
Interna.

Non si tratta questa volta del-
la consueta formalità di tutti gli
anni; questa chiamata alle ur-
ne è decisiva per il nostro avve-
nire, per l'avvenire del nostro
Stabilimento, per la sicurezza
del nostro posto di lavoro. La si-
tuazione aziendale, dal lato di-
sciplinare, dal lato economico,
dal lato di sicurezza di posto di
impiego è precipitata in questi
ultimi anni.

La colpa di questo stato di co-
se è anche frutto dei tentenna-
menti e della debolezza dei la-
voratori in occasione delle pre-
cedenti elezioni della CA. azien-
dale.

11 fronte dei lavoratori si è
frantumato, si fa spesso e voien-
tieri dell'inutile polemica fra le
Organizzazioni sindacali. Inutile
e aspra polemica, che ci fa di-
menticare il principale proble-
ma che occorre risolvere in que-
sti frangenti (la concordia e l'u-
nità di tutti i lavoratori di fronte
ai problemi strettamente del la-
voro).

Ora noi diciamo basta con que-
sta situazione, basta con un ri-
piegamento sistematico delle
nostre posizioni, con il discono-
scimento dei nostri diritti e delle
nostre libertà.

Gli autonomisti valdostani
quando si sono uniti hanno sa-
puto condurre azioni che hanno
trasformato il volto della nostra
Valle.

Perché in campo sindacale
non possiamo trovare quell'uni-
tà di intenti e quella coesione di
spiriti che potranno ristabilire
deali onesti rapporti umani, ri-
stabilire soprattutto la serenità
dei nostri Stabilimenti?

Alla luce di queste considera-
zioni e con questi intenti noi del
SAVT ci vresentiamo alle elezio-
ni della CI. Poiché non si è an-
cora creato il clima ver ritorna-
re all'unità sindacale, i lavora-
tori lo devono creare da sé dan-

Rinnovo della C. I.
alla D. E. I. E.

Fra alcuni giorni si procederà alla
elezione della Commissione Interna an-
che presso la D.E.I.E. della Soc. Naz.
« Cogne ».

Il Sindacato Autonomo Valdostano
che ha avuto lo scorso anno ottimi ri-
sultati, presenta la seguente lista:

BOLDRINI Guglielmo
BETTI Umberto
LETTRY Marcello
GAIA Filippo

già membri di Commissione interna nel
passato mandato e largamente apprez-
zati da tutti i dipendenti della D.E.I.E.
per l'interessamento dimostrato al ser-
vizio di tutti i lavoratori che rappre-
sentano.

do alla nostra Organizzazione -
SAVT - la possibilità di operare
fortemente in seno all'Azienda
Cogne, appoggiandolo col voto
di fiducia di tutti i lavoratori sin-
ceramente autonomisti.
LAVORATORI DEI SIDER
DI AOSTA

Difendiamo il nostro posto di
lavoro, le nostre libertà sociali,
dimostriamo la nostra compat-
tezza attorno alla bandiera del
Sindacalismo Autonomista Val-
dostano, costituitosi a suo
tempo, ed operante oggi per la
difesa dei nostri diritti e perché
i lavoratori della Valle trovino, a
casa loro, il lavoro e la tranquil-
lità a cui giustamente aspirano.

Tu iscritto, non aspettare che

altri ci votino, dai l'esempio (nel
passato ben 300 iscritti del SAVT
non hanno votato perché assen-
ti dal lavoro), se perdiamo que-
sta occasione ci pentiremo in se
guito.

RICORDATI DELLA SAVÌGLÌA
NO, DELLA MICHELIN, DELLA
BREDA, DELLA LANCIA, ECC.

I nomi di queste industrie ci
devono far meditare; il pentir-
sene poi, non servirà a nulla.
VOTA - VOTA - VOTA

II tuo voto per gli autonomisti
convinti ha un grande valore,
non dimenticartelo !

Vota per il tuo Sindacato —
Vota per la tua Valle Autono-
ma — Vota per la tua famiglia.

VOTA S.A.V.T.

Eccoti i nominativi del SUDI che proponiamo :
DP E RAI

RAVET Giancarlo
~DESANDRE' Attilio
VALLET Emilio
PITET Giulio
CHEILLON Ernesto
NIEROZ Giuseppe
MONEY Giuseppe
BOTTEL Giov. Giuseppe
CARREL Luigi
CASASSA Riccardo
CHENEY Camillo
CHENTRE Luigi
CRETIER Vittorio
CUNEAZ Alberto
CUNEAZ Maurizio
MARCOZ Anselmo
MACORI Michele

I M P I E G A T I

Gruisti
Meccanica Ferroleghe
Servizi Elettrici
T. T. 2
Officina Meccanica
Preparazione Acciai
Fonderia
Studi Controlli
Acciaieria Arco
T. T. 2
Manutenzione Gru
Collaudi
T.T. 2
Preparazione Acciai
Alti Forni Soffiati
Trasporti
Treno 1000

VUILLERMOZ Alberto
LETTRY Benet
FOSSON Leonardo
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Devoir des valdôtains dans l'heure actuelle
Notre premier devoir à l'heure pré-

sente serait d'être unis dans la défense
de notre idéal et de notre intérêt.

Il n'en a pas été ainsi depuis le jour
de la Libération, hélas!!! Mais nous de-
vons tout de même pas trop nous en
plaindre, car rien n'est plus important,
après tout, que de pouvoir discuter en-
tre amis ou adversaires, en régime de
liberté.

La discussion libre et loyale est un
des éléments indispensables à la vie
démocratique d'une société.

Toutefois, il faut se rappeler que tou-
te discussion doit avoir une conclusion
positive; pour tous les valdôtains de
coeur, d'esprit et d'âme, une conclusion
doit se poser: la réalisation positive de
notre autonomie. C'est un mot difficile!

J'avoue que bien des valdôtains n'ont
pas encore compris ce que ce mot si-
gnifie: le droit d'être maîtres chez nous,
de pourvoir à nos besoins, de nommer
nos fonctionnaires, d'exploiter nos ri-
chesses, de parler notre langue, de fai-
re à notre manière.

Ce n'est pas du nouveau, mais quel-
que chose de très ancien, dont nous a-

vons joui pendant des siècles, quelque
chose dont nous avons gardé le souve-
nir et que nous portons dans notre sang
de montagnards fiers et indépendants.

Avec la réalisation de l'autonomie res-
te la possibilité di conquérir bravement
notre avenir. Surtout dans le domaine
du travail et des places d'occupation, à
la réalisation de l'autonomie s'unit la
possibilité de défendre notre particula-
rité ethnique et linguistique; notre di-
gnité de petit peuple et de citoyens
conscients de leurs droits et de leurs
devoirs.

Pour la réalisation de l'autonomie,
l'union des valdôtains est nécessaire.
Rester unis.

Voilà pourquoi, aussi pour la prochai-
ne bataille syndicale des élections pour
les Commissions internes des établisse-
ments sidérurgiques de la Cogne, il est
absolument nécessaire que tous les val-
dôtains de naissance et d'adoption sa-
chent démontrer leur force autour du
SAVT, du Syndicat qui n'a pour but que
de défendre les intérêts des travailleurs
tout couri.

EUGENE CORNIOLO

Mini i l i a fluitare inutili
Caro Amico,

Non era nostro proposito riaprire una
noiosa, dannosa e inutile polemica tra
le Organizzazioni sindacali alla vigilia
della competizione elettorale per le ele-
zioni della CI.

Siamo costretti a ciò, dalle menzogne
dalle insinuazioni che la « Colata » nel
suo ultimo numero, abbondantemente
diffuso tra i lavoratori, ha creduto op-
portuno dedicarci.

Avevamo pubblicato in merito un ma-
nifesto, per cui giudicavamo chiuso l'e-
quivoco, se equivoco ci fosse stato! Pur
troppo non è così! E' bassa speculazio-
ne, dispetto, artefazione della verità
desiderio di seminare zizzanie e discor-
die al fine di pescare nel torbido, le
mete che si prefiggono i dirigenti della
FIOM-CGIL.

Poiché è necessario, riepiloghiamo i
fatti e ciò non per una spiegazione ai
dirigenti della FIOM-CGIL che mento-
no, sapendo di mentire, ma per ogni
iscritto del nostro Sindacato, perché 0-
gni lavoratore sappia regolarsi nei con-
fronti di coloro che cercano di divider-
ci. Nei confronti di coloro per cui ja
bandiera valdostana serve da comodo
paravento ai loro fini politici, per cui
gli interessi dei lavoratori servono ai lo-
ro tentativi di speculazione, al raggiun-
gimento del programma: « tanto peggio,
tento meglio ».

Ecco i fatti che non temono smentite:
La Segreteria del SAVT conferma di

non aver ricevuto né dalla FIOM-CGIL,
ne dagli On. Parlamentari, alcun invi-
to ufficiale alla riunione indetta dal-
la FIOM-CGIL per il giorno 14 set-
tembre 1958. Precisa che nello stesso
giorno in una riunione con l'On. Cave-
r\ ebbe la conferma che il convegno in
questione era indetto dalla Camera del
Lavoro e che l'On. Parlamentare era lui
stesso invitato e come tale non poteva
a sua volta invitare il SAVT, così come
vuole la correttezza dei rapporti socie-
voli.

E' chiaro quindi, che il convegno era
?tato promosso dalla FIOM (e sarebbe
sufficiente sottolineare il processo di
clandestinità con cui è stato organiz-
zato) ; che a questo convegno erano in-
vitati solo i Parlamentari, perché in
caso contrario nulla ostava alla FIOM,
o chi per essa, di inviare un regolare
esplicito invito, per iscritto o anche a
voce (non siamo conformisti), alla Se-
gieteria del SAVT e nulla avremmo a-
vuto in contrario di trovarci con gli a-
mici iscritti alla Camera del Lavoro per
esaminare problemi che interessano
tutti i lavoratori.

Abbiamo sempre biasimato ogni for-
ma di discriminazione e biasimiamo la
procedura seguita nell'escludere la C.d.L.
dalle trattative per la « Banca delle
Ore ».

La colpa non è nostra, ma non po-
tevamo estraniarci dal curare e difen-

Comunicato
II Direttivo del S.A.V.T., a co-

noscenza della campagna di insi-
nuazioni e calunnie nei confronti
del nostro Segretario responsabile,

CONFERMA

la sua illimitata fiducia nella per-
sona e nell'opera del Sig. Ravet
Giancarlo

INVITA

tutti gli iscritti a reagire energi-
camente alla propaganda calun-
niosa degli avversari, stringendosi
con rinnovata fiducia attorno ai
Dirigenti del Sindacato Autonomo,
solo organo difensore dei nostri
diritti.

L'ESECUTIVO

dere nel limite del possibile gli interes-
si dei lavoratori per far piacere alla
FIOM.

Questo per quanto riguarda il Con-
vegno.

Rimane da parlare degli attacchi
personali, dei riferimenti a supposti a-
vanzamenti, miglioramenti economici e
di categoria!

i Dirigenti della FIOM-CGIL dovreb-
bero avere in proposito il pudore di ta-
cere!

Siamo pronti a pubblicare, se neces-
sario, i nominativi degli aderenti alla
CGIL che dal 1945 in poi sono passati
di categoria: operai, equiparati, impie-
gati, ecc.

Tentiamo la prova? Voi i nostri, noi
i vostri!

Per carità, per solidarietà di classe,
non si giunga a queste bassezze!

Vogliamo ricordare ai valdostani, ai
sinceri autonomisti, quelli senza agget-
tivi, né rossi, né neri, ma, in una sin-
tesi di interessi e di affetto alle tradi-
zioni nostre: rossoneri..., che cosa seri-

DUE PAROLE RISERUATE
QLL AmiCO COflEflZ

Non vi è nulla di strano che
quando si vuoi cambiare Orga-
nizzazione si possa farlo a* ̂ proprio
piacimento. Questa è democra-
zia E NOI SIAMO D'ACCORDO.

Ma quello che è strano e poco
corretto è quel ituo accanimento
verso coloro che ti sono stati
amici.

Nella nostra famiglia ti abbia-
mo accolto con cordialità e stima,
e qui permettimi di dirle due pa-
role, penso che tutti le capiranno.

L'amico se ne va, lascialo anda-
re; scuotiti però d'addosso la pol-
vere che ti ha lasciato.

Noi ti auguriamo amico Ciinéaz
che la tua prossima famiglia sin-
dacale ti accolgfa con piacere co-
me l'abbiamo fatto noi, IN QUAN-
TO A CORDIALITÀ' E STIMA NE
DUBITIAMO. La Segreteria

vevano di Caveri, i sindacalisti della
CGIL quando l'On. era presidente della
Valle? Sarebbe edificante fare un rias-
sunto in merito! Ora la canzone è la
stessa, ma gli obiettivi sono: Ravet, Bois,
Bioley e amici del SAVT. Scopo? Eli-
minare un concorrente in nome di una,
non sappiamo quale, « Entente ».

Attenti signori della C.d.L. adesso ba-
sta o mettiamo i puntini sugli i! Se si
tratta di lavorare tutti insieme per il
bene della classe operaia e impiegati-
zia, d'accordo! Ognuno è libero di sce-
gliere la strada che gli aggrada, però!
In caso contrario troverete la reazione
dovuta per le vostre menzogne, specu-
lazioni equivoche, insinuazioni volgari

Attenti! Il gioco è diventato scottante!
Ai nostri iscritti l'ultima parola!
Giudicate i fatti serenamente! Riflet-

tete!
Sinora noi, solo noi, abbiamo speso

la nostra fatica onestamente per l'inte-
resse di tutti i lavoratori valdostani di
nascita e di adozione!

Non ci siamo mai lasciati trascinare
da concetti ideologici. Non rossi, non
neri, ma uomini siamo!

A uomini che faticano, che per que-
sta fatica chiedono di avere giusto, o-
nesto, sicuro compenso, dedichiamo la
nostra attività, senza discriminazioni,
senza reconditi pensieri o lontane aspi-
razioni.

Giudicate dove trovasi la verità,, l'o-
nestà e l'educazione dei rapporti uma-
ni (quest'ultima cosa pratichiamola fra
noi prima di pretenderla dagli altri!).

A buon intenditor...



REVEIL SOCIAL - RISVEGLIO SOCIALE Aosta, 10 ottobre 1958

BâSTA AI METODI DELLA C.G.I.L
I sindacati democratici si riservano di proseguire,
in sede normativa 1D studio dei problemi insoluti

II giorno 29 settembre 1958, in Aosta,
sotto la presidenza dell'Avv. Vittorino
BONDAZ, Presidente della Giunta del-
ìx Regione Autonoma Valle d'Aosta, si
sono riuniti i Signori:

Dr. Ing. Giancarlo ANSELMETTI -
Amministratore Delegato e Direttore
Generale della Naz. « Cogne » S.p.A.,
Avv. Umberto CUTTICA - Direttore del
Personale, Antonio SONZINI e Avv.
Giancarlo CAPECCHI della Direzione
del Personale, assistiti dal Sig. Giovan-
ni CASSINELLI per la Delegazione Sin-
dacale Industriale Autonoma della Val-
le di Aosta,

e i Signori: Enzo FRISO - Segretario
Responsabile dell'Unione Regionale CI
SL e Egidio LOVOTTI dell'Unione Re-
gionale CISL, MARCHESINI Mario - Se-
gretario Regionale della FIM-CISL,
GUARGUAGLINI Aly, MAPPELLI Giu-
seppe, PERRIN Orlando, membri di
Commissione Interna,

e RAVET Giancarlo - Segretario Re-
sponsabile del Sindacato Autonomo
Valdostano « Travailleurs », BIOLEY
Pietro - membro di Commissione in-
terna.

La riunione conclude una serie di in-
contri condotti dall'Avv. Vittorino BON-
DAZ, Presidente della Giunta regiona-
le, in funzione della mediazione a Lui
richiesta dalla Unione Regionale CISL
e dal Sindacato Autonomo Valdostano
. « Travailleurs » il 2 settembre ed e-
spressamente accettata dalla Naz. « Co-

. gne » con lettera 16 settembre, a segui-
to dell'interruzione delle trattative in-
tercorse fra le parti nei mesi prece-
denti presso la Delegazione Sindacale
Industriale Autonomia della Valle di
Aosta.

A conclusione dell'incontro, sono sta-
te concordate le seguenti formulazioni:

1) In occasione delle trattative che
proseguiranno per il rinnovo dell'accor-
do 3 novembre 1956 sugli orari di la-
voro degli Stabilimenti Siderurgici, le
parti sono sin d'ora impegnate a di-
sporre l'inserimento del seguente arti-
colo dopo l'articolo 8 (ore aggiuntive)
dell'attuale testo, che resterà invece
immutato:

« Esaminate le questioni prospettate
dalle Organizzazioni dei Lavoratori re-
lative all'istituto della festività nazio-
nali e infrasettimanali in ordine alle
norme di rui all'art. (3 ter) (dell'accor-
do.. 3.-11-1956), la Naz. «Cogne» corri-
sponderà, in aggiunta all'importo pre-
visto dal precedente articolo (8) e a
transazione di qualunque richiesta ine-
rente allo specifico argomento sopra ri-
cordato, un ulteriore importo aggiunti-

vo pari a mezz'ora per settimana che,
ripartito in quote giornaliere di cinque
primi, segue ad ogni effetto le norme
dettate ai commi secondo, terzo e quar-
to dell'articolo (80 ».

L'articolo sopra riportato dovrà en-
trare in vigore a partire dal 1° gennaio
1959 e da quel momento in poi avrà la
medesima durata e scadenza dell'intero
accordo citato sugli orari di lavoro

2) II Presidente prende atto che la
Direzione della Naz. « Cogne » è dispo-
sta ad esaminare tempestivamente con
Ì2 Commissioni interne ogni caso o si-
tuazione individuale segnalato come ri-
tenuto contrario, in fatto o in diritto,
alle norme di legge o di contratto vi-
genti.

Il Presidente invita inoltre i presenti
ad intensificare gli incontri amichevoli
per il riesame dei casi come sopra e-
ventualmente non chiariti a sufficienza
nell'ambito aziendale.

Il SAVT, neiresprimere la sua soddi-
sfazione per gli accordi raggiunti, rin-
grazia il Presidente della Giunta della
Regione per l'opera di mediazione svolta.

APPELLO
II SAVT finora è stato il solo Orga-

nismo sindacale che abbia apertamen-
te, e senza sottintesi politici, difeso le
vostre istanze, le vostre esigenze, i vo-
stri diritti.

Credete che si debba continuare la
nostra azione?

Confortateci con il vostro voto!
Ma sia esso pieno, totale, di tutti,

perché dobbiamo essere una forza per
poter determinare dei risultati positivi.

Nessuna equivoca o ipocrita astensio-
ne dal voto!

LAVORATORI DEI SIDER !

VALDOSTANI !

Dobbiamo affidarci esclusivamente
alle nostre possibilità, al nostro spi-
rito di montanari, di operai, per impe-
dire che le subdole forze politiche, quel-
le reazionarie del capitale, minaccino la
sicurezza delle nostre famiglie.

Il SAVT, alieno da ogni discrimina-
zione politica, invita tutti i lavoratori
a votare per i suoi candidati i quali, a-
nimati da ferma volontà, guidati da un
realismo positivo nei problemi del la-
voro, corretti dalla vostra fiducia e dal-
l'amore per la Valle, non defletteranno
mai dal loro dovere nella difesa dei vo-
stri diritti.

La Camera del Lavoro di Ao-
sta sta seguendo da anni la stes-
sa tattica per la sua propagan-
da: essa si apparta per mesi da
ogni attività sindacale, destan-
dosi bruscamente da tale letar-
go alla vigilia delle elezioni del-
la nostra Commissione Interna
per sfogare l'astio per l'insuffi-
ciente dormita.

E allora, guai a chi si trova a
subire i suoi attacchi: sono cri-
tiche a non finire; sono insi-
nuazioni malevoli e in malafe-
de; sono promesse di far trova-
re ai lavoratori la luna nel poz-
zo e, di cambiare in un prossimo
futuro le Officine e gli Stabili-
menti in paradiso terrestre, ba-
sta che essa ci si metta di buo-
na voglia.

Il giochetto ha i suoi lati co-
mici, ma per noi lavoratori ha
particolarmente i suoi aspetti
tragici.

Noi, del Sindacato Autonomo
Valdostano, che ci siamo stac
cati da anni dalla Camera del
Lavoro, chiediamo a tale Orga-
nizzazione cosa essa ci sta a fa-
re nel campo sindacale della
nostra Regione autonoma. Essa
ha compromesso l'unità dei la-
voratori inasprendo nelle fab-
briche la lotta politica. Essa ha
disilluso la classe lavoratrice
per la mancanza assoluta dì se-
rietà nella sua pseudo attività
sindacale. Chi non ricorda in-
fatti le numerose agitazioni e
gli scioperi indetti da tale Orga-
nizzazione ai tempi in cui essa
imperava indisturbata? Molti di
noi, molti di voi lavoratori, du-
rante questi scioperi ci chiede-
vamo il perché era stato indetto
lo sciopero, ma guai a coloro che
non seguivano a puntino la im-
posizione degli agitatori propa-
gandistici, guai a chi non accet-
tava per buone le ragioni dello
sciopero, perche per tale lavo-
ratore non rimaneva chs la pro- j
spettiva della persecuzione fuo-
ri dello Stabilimento e nello Sta-
bilimento, consenziente l'allora
Direzione.

La Camera del Lavoro accusa.

volentieri tutti quanti di pascer-
si di favoritismo; in quell'epoca
gli agitatori e i più accesi suoi
attivisti avevano le più rosee
prospettive di carriera, anche se
completamente scadenti nel la-
to professionale; i passaggi di
categoria, e la rapida scalata
alle qualifiche e ai posti buoni
hanno premiato fedeli collabo-
ratori. Se occorre faremo a suo
tempo nominativi e casi di que-
ste nostre affermazioni.

Il Sindacato Autonomo Valdo-
stano è stato una di quelle for-
ze che ha fatto cessare questo
regime di servitù e d'intimida-
zione che la Camera del Lavo-
ro aveva instaurato nelle fab-
briche della nostra Regione.

Abbandonata da molti lavora-
tori, la Camera del Lavoro, o
FIOM che dir si voglia, è passa-
ta all'opposizione. Intendiamo-
ci bene, non all'opposizione co-
struttiva, ma a quella che tenta
con tutti i mezzi, anche i più
sleali, di demolire l'operato al-
trui.

Il più grande guaio che pos-
sa capitare alla Camera del
Lavoro, è che i lavoratori stia-

Documenti sulle trattative "lanca delle ore,,
REGIONE AUTONOMA

DELLA VALLE D'AOSTA
II Presidente della Giunta

Prot. n. 2531-Gab.
Aosta, 20 settembre 1953

All'Unione Regionale C.I.S.L.
AOSTA

Al Sindacato Autonomo Valdosta-
no « Travailleurs » AOSTA

Alla Direz, generale della Società
Naz. « Cogne » AOSTA

e, p. e :
Alla Segreteria della Camera Con-

federale del Lavoro di Aosta e
Valle AOSTA

Alla Segreteria della F.I.O.M. re-
gionale di Aosta e Valle

AOSTA
Mi pregio comunicare che, in merito

allr richiesta, da parte dell'Unione Re-
gionale C.I.S.L. e del Sindacato Autono-
mo Valdostano « Travailleurs » in data
21-8 e 2-9 u.s. di mia mediazione ten-
dente a comporre la controversia in at-
to con la Società Naz. «Cogne», mi è
pervenuta, il 15-9 u.s., formale istanza
delle Segreterie della Camera Confede-
rale del Lavoro e della FIOM: rgionale,
perché le « eventuali trattative venga-
no condotte con la presenza » di dette
Organizzazioni.

Prego gli Enti in indirizzo di volermi
comunicare, con cortese sollecitudine, il

proprio pensiero in merito.
In attesa, saluti distinti.

IL PRESIDENTE
Avv. Vittorino Bondaz

Risposta alla lettera
dell'avv. Bondaz

Aosta, 23 sett. 1958
Ill.mo Avv. Vittorino Bondaz

Presidente della Giunta région.
VALLE D'AOSTA

e, p. e :
All'Unione Regionale C.I.S.L.

AOSTA
Alla Camera Confederale del La-

voro di Aosta e Valle AOSTA
Alla Direzione Generale della Naz.

« Cogne » AOSTA
In risposta alla Sua lettera del 20-9-

1958 prot. n. 2531 relativa alla richiesta
del nostro pensiero circa l'istanza del-
la Segreteria della Camera del Lavoro
e della FIOM d'intervenire nelle tratta-
tive per la controversia in atto con la
Società Nazionale « Cogne » in merito
al miglioramento dell'accordo « Banca
delle Ore » teniamo a precisarLe quan-
to segue:

II SAVT, fedele ai principi di demo-
crazia e d'unità della classe lavoratri-
C3, non ha mai inteso nel passato e non

intende oggi, escludere la Camera del
Lavoro da qualsiasi trattativa in me-
rito.

Constatato però che, attraverso la
propaganda dei loro attivisti e con ri-
petuti comunicati stampa, la C.d.L. e
la Fiom hanno creato in molti lavora-
tori una certa confusione sulla vera
portata degli accordi sopra citati, giun-
gendo al discredito delle Organizzazio-
ni sindacali stipulanti

Il SAVT invita la C.dL. e la Fiom a
sgombrare preventivamente il terreno
da ogni pregiudizio, riconoscendo one-
stamente che detto accordo venne sti-
pulato ed in seguito migliorato tenendo
ben presenti i veri interessi dei lavo-
ratori della Cogne.

La stessa controversia attuale ver-
tendo su nuove richieste di migliora-
mento dell'Accordo base conferma in-
fatti quanto affermiamo, inesatto ed
inutile è quindi parlare di nuova « Ban-
ca delle Ore » come fa l'ultimo comuni-
cato apparso sull'Unità di domenica
21 cm.

Riteniamo di averLe sufficientemente
illustrato il nostro pensiero. Non ci ri-
mane quindi che augurarLe un buon esi-
to alla Sua mediazione e porgerLe di-
stinti saluti.

p. La Segreteria del SAVT
Un Segretario

Ravet Giancarlo

l a pension de vieillesse
aux cultivateurs directs
Le service central pour les contribu-

tions unifiées en agriculture, vient de
donner des dispositions aux bureaux
provinciaux, pour qu'on examine les de-
mandes de pensions présentées par les
cultivateurs directs, colons et métayers
après le 31 décembre 1957 afin de véri-
fiev s'ils ont droit au versement volon-
taire intégratif pour la jouissance de
la pension d'invalidité et vieillesse. La
pension, dans ce cas, aura cours à par-
tir du premier jour du mois successif à
celui auquel les intéressés, à la suite de
l'invitation de l'Institut national de la
Prévoyance sociale, auront effectué le
versement intégratif.

D'après les données les plus récente,:
qui nous sont parvenues concernant la
pension des cultivateurs directs, colons
et métayers, il résulte qu'au 31 mars
1958 ont été présentées dans toute l'Ita-
lie 744.000 demandes de cultivateurs di-
rects et .187.000 demandes de colons et
métayers, soit un total de 931.000 de-
mandes.

Sur ce dernier nombre, 463.000 de-
mandes ont été transmises et approu-
vées par le bureau des contributions
unifiées au bureau de la Prévoyance so-
ciale, parmi lesquelles 364.000 deman-
des de cultivateurs directs et 98.000 de-
mandes des colons et métayers.

En tout et à la même date, résulterait
distribuée une somme globale de 28
milliards de lires, somme qui a surpas-
sé toutes les prévisions.

Notice agricole
D'après les données statistiques pu-

bliées par l'assessorat là l'agriculture il
résulterait que: les prairies et les pâ-
turages au-dessus de 500 mètres se-
raient de 105.000 hectares.

En Vallée d'Aoste on produit 665.000
quintaux de lait par an dont 475.00C
quintaux servent à fabriquer 50.000 quin-
taux de fontine.

Le lait produit en mars et février con-
tient une moyenne de 3,60% de gras
(examen sur 1.200 bovins); pendant l'é-
té dans les alpages le gras serait du
4,24% (examen exécuté sur 495 vaches
laitières).

Du 8 au 10% du bétail bovin a été
trouvé atteint par la mastite.

no bene e siano soddisfatti;
perciò essa ha detto peste
e corna di tutti gli Accor-
di Aziendali stipulati in questi
ultimi tempi; essa ha cercato di
diminuire la portata dell'Accor
do nell'aumento dei punti di
cottimo e in particolare ha cer-
cato di deformare in tutti i modi
gli scopi dell'Accordo « Banca
delle Ore » per cui le Organiz-
zazioni : Sindacato Autonomo
Valdostano e CISL si battono da
anni.

In un suo passato volantino,
la Camera del Lavoro ha rico-
nosciuto che la situazione del-
l'Industria italiana era grave; ha
affermato che tale situazione si
sarebbe ancora aggravata e in-
fatti ci .sono state delle ripercus
sioni tragiche in alcune azien-
de; per esempio alla Lancia, do-
ve centinaia di lavoratori sono
stati licenziati. Alla Cogne aue-
sto non è avvenuto, anzi, le due
Organizzazioni SAVT e CISL
hanno saputo, in questo pur de-
licato momento, portare ancora
d e l l e migliorie all' Accordo
« Banca delle Ore » il cui bene-
ficio andrà ai lavoratori. Le due
Organizzazioni hanno saputo
far sentire alta la loro voce da-
vanti alla Direzione della Socie-
tà affinchè i rapporti umani e
sociali nel nostro Stabilimento
abbiano a migliorare., in pieno
ossequio alle norme costituzio-
nali e alle disposizioni dei Con-
tratti di Lavoro.

La CGIL o Camera del Lavo-
ro sìa ora tentando di vilipen-
dere l'operato di alcuni Dirìgenti
del Savt. Per sua norma tale Or-
ganizzazione deve sapere che i
lavoratori dei Sider, aderenti al
Sindacato Autonomo Valdosia-
no, non tollereranno tale spudo-
ratezza; chi tocca i Dirigenti che
liberamente ci siamo eletti, toc-
ca tutti gli aderenti al Sindaca-
to e questi, all'unanimità, sono
disposti a ricacciare nella sede
di tali loschi sparlatori il fango
che ivi rigurgita e che essi ten-
tano di trasportare in casa al-
trui.

Noi lavoratori aderenti al SA
VT abbiamo sempre seguito l'o-
perato di coloro che abbiamo
incaricato di rappresentarci e
l'abbiamo ampiamente appro-
vato; abbiamo discusso e orien-
tato l'attività sindacale della
nostra Segreteria e del nostro
Direttivo a perciò l'operato di
queste persone essendo il frut-
to del nostro indirizzo e del no-
stro mandato, non può essere
che pienamente condiviso da
noi tutti. Questa presa di posi-
zione della Camera del Lavoro
contro i nostri Dirigenti 9 il Se-
gretario rappresentante del SA
VT non fa che rafforzare in noi
la convinzione che essi contano
in modo decisivo nell'indirizzo
sindacale dei lavoratori della
nostra Regione Autonoma tanto
da motivare la rabbiosa reazio-
ne di tutto l'apparato che gravi-
ta attorno alla Camera del
Lavoro, ai guali pare che
non garbi la popolarità e l'atti-
vità dei nostri rappresentanti
sindacali.

Un gruppo di lavoratori
dei Sider aderenti al
Sindacato Auton. Vald.
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